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AVVERTIMENTO 

dei Veneto Editore 
A CHI VORRÀ' LEGGERE. 


\TOn fi cerchi da qual mano ci venga 
A \ quefia Memoria : fi attenda non a chi 
dica , ma a quel che fi dica . Il fuffragio 
onorevole di un Marchéfe Galiani potrebbe 
però baftare a quei che avejfero bifogno di 
autorità ; di quel celebra Galiani , giudice 
fommo in ogni genere di dottrina , e di lodi 
piuttofto avaro che libérale . V ofutore è un 
giovane Cavaliere i difcefo da illuftre fami - 
glia y nella quale è gentilizio il fapere . Egli 
cono/ce il fuo argomento per efperienz** pra- 
tica non meno che per filofofica meditazione • 
ti un giorno forfè fuonerà alto il fuo nome 
sì nella civile che nella letteraria repubbli - 
ma sé pur ciò mai non fojfe y quanto 


ca 


Vero merito al mondo fen^a fama e fen%a 
dignità , e viceverfa ! Ammiriamo noi P ope- 
ra in tenue mole sì grave j e P amor paffio - 
nato degli uomini , che P ha dettata , nè in- 
comodar vogliamo una modeftia j che paga di 
se medefima fi ritrae nella ofcurità , perchè teme 
di giovar meno , se defia la invidia , fem- 
pre maligna feguace degli applaufi troppo 
rumorofi • Dallo ftéffo nobil motivo ancora 

prò • 
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precede F efferfi , «f//^ trattazione dell* im- 
portante argomento , antepojlo il metodo , /a 
chiarezza , , folidi pregi di uno 

ferino j tratti fpirito/t , rf//# fucata elo- 
quenza , <*//# pompa di Jliractbiata eru- 

dizione , all* ojlentato enciclopedismo , #//e bel- 
lezza eterogenee , ** deviamenti , 

gitano a quejli miferi tempi e rapifeono le 
acclamazioni degl incauti . Qui tutto è film h 
£<**0 , fuflanziofo e da logico filo condotto . 
Venga uno di coloro , , affumendo a pre - 

tejlo il comun bene , compongono i libri pel 
folo interejfe perfonale , venga il faputello y 
apra e fviluppi le idee qui flivate e rinchiu - 
fe , e le ingombri delle fuperfluità , che in- 
fogna la moda .• eccone tojlo formato un ampia 
volume • La prefente rtjlampa è fatta appun- 
tino full efemplar pubblicato Fanno feorfo in 
Mejfina da Giufeppe di Stefano Regio Im- 
prejfore / se non che se n è ridotta la forma 
di quarto alla pih comoda d* ottavo , fono - 
fene corretti non pochi errori d 5 ortografia e 
fi è a fuo luogo inferita un aggiunta .comu- 
nicataci dall * Autore * Ejfa incomincia alla 
pag. 23. Un. 8. dalle parole E qui facciafi , 
e termina colla Parte prima alla pag . 27* 
Un. 3. Lettor cortefe , aggradifei il nofiro 
dono , e vivi lungamente lieto e felice . 
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O PIU' PACE 

o ’ 

i r 

PIU' GUERRA. 

I Due defpoti del cuore umano , 1’ intereffe 
e T ambizione , legano all’ ifteflo giogo le 
azioni del più ofcuro privato e quelle del più 
cofpicuo governo : 1’ opinione fola tiene la 
bilancia delle due paflioni ; prepondera 1’ una 
o F altra fecondo F influenza morale nell’ uo- 
mo e fecondo F influenza politica nel gover- 
no . Sotto quelli due afpetti la guerra o la 
pace con le reggenze Barbarefche ha ferito i 
fenfi ai gabinetti Earopei : alcuni comprano la 
pace fenz’ alcuna difficoltà , mettendo a calcolo 
i vantaggi del commercio , e facendo tacere 
ogni altra confiderazione ^ altri fremono ali’ 
idea di una umiliazione , e pagano a più caro 
prezzo la guerra . Quando la fituazione delle 
proprie colle permette di tenerfi al primo par- 
tito , è ficuramente preferibile il nemico da 
farli amico non è tale da lufingare la gloria 
delle armi, nè il trionfo delle vittorie ; piccioli 
infetti , che sfidano quali impunemente le altrui 
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centuplicate forze , fono oggetti di moIefUa . 
grande al commercio nel tempo ifteffo , che fo- .. 
no irreperibili ai mezzi deftinati per diftrug- 
gerii . Così T Inghilterra, 1 ’ Olanda, la Sve- 
zia e ‘la Danimarca domano il barbaro con po- 
chi pezzi di metallo o di altro genere propor- .. 
zionato ; nè quello è un tributo di umiliazio* 
ne , perchè P accettante non ha quella dignità f 

••i 

che potrebbe caratterizzarlo tale : è un anima- 
le famelico con fauci aperte , che abbocca qua- 
lunque cofa gli fi getta, eretta quieto a rodere , 
fino a nuova fame. Quelle nazioni perb hanno 
il vantaggio della lontananza dalla Barberia # ... 
onde qualunque accomodamento è molto facile • . r 
Quelle potenze poi , che dominano nel 
Mediterraneo , fono da confiderai in altro 
afpetto : la loro guerra è fpeffo neceflaria , e 

■«i 

la lóro pace è Tempre precaria . La Spagna of~ , 
fre un eltefo littorale al nemico , che vi pub 

'l 

correre in 24. ore 5 offre inoltre un eftefo com- 
mercio di colla , che deve tentare irrefiftibil- 
mente il vicino . I Regni di Napoli e la. Re- 
pubblica di Venezia fono ancora nelle flefle 
circollanze da invitare l’ avidità dei corfari 5 e 
gli altri dominj ^ febbene di poca cllenfione e 
di poche bandiere di proprietà , hanno porti 

di 
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di richiamo e corte di gran partaggio : tutto 

t 

querto forma un ricco ferraglio per li pirati 
Maomettani , che poflono gettare il loro fegno 
di preferenza fecondo il loro gufto e intererte. 
? Fortunatamente coftoro non conofcono i proprii 
vantaggi , nè fanno -tirarne quel profitto , che 

* 

altre nazioni più inftruite e piò intraprendenti 

i 

4 faprebbero ricavare . 

5 L* infolenza e le ortilità dei corfari Bar- 
barefchi hanno fovente risvegliato la vendetta 

31 delle Corone le più potenti di Europa : ciafcu- 
3 na di effe ha avuto i fuoi momenti di collera 
i contro gli Affricani , e ciafcuna a vicenda ha 
* tentato e ceduto con perdita * e con umiliazio- 
- ne. Si può ammettere, che gli sforzi ufati fia- 
5 no fiati male diretti talvolta , e talvolta male 
: efeguiti ; ma concedendofi' ancora la migliore 
i forte delle armi , V imprefa non può aver 1’ efi- 
sto propofto . II danno è foltanto fatto da pie* 

5 coli e numerofi corfari , che attaccano il com- 
Smercio di tutte le nazioni al primo calcolo di 
^nn ricco guadagno; gli offefi difperando di po-‘ 
*terc diftruggere dette caufe in mare , hanno 
ipenfato di andare ad attaccare i nidi degli où 
feafori , e quefti faranno fempre progetti chi- 
merici. In due maniere V arte militare può o£* 
i A 2 fc- 
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frire mezzi di sloggiare il nemico dal Tuo 
porto fortificato , o con isbarco di truppa , che 
agifca per terra , o con bombardamento , che 
operi in mare • 

Riguardo al tentativo di uno sbarco farà 
Tempre difficile il proporzionare le forze fpe- 
dite con f immenfa popolazione di nativi fero- 
ci , agguerriti e bravi , che per cudodire la 
propria cfidenza fanno caufa comune in un idan- 
te con tutti i vicini , e prefentano una difefa 
cento volte più confiderabile dell’ attacco. L’ave- 
re fuppodo i Barbareschi nemici deboli , di- 
fprezzabili e di facile conquida , è dato Tem- 
pre il maflìmo errore dei progetti dei gover- 
ni e delle mifure dei generali . Algeri , Tu- 
nifi , Larache , Sufa e altri Tono dati conferme 
evidenti di queda dolorofa aderzione . La Fran- 
cia deda , quando con le armi ha penfato di 
vendicare le offefe e domare gli offenTori , ha 
quafi Tempre veduta unita la inutilità de' Tuoi 
sforzi al maffacro de’ Tuoi fudditi , e la fola ra- 
gione d’ interede e di commercio ha portato 
allo dabile accomodamento , che regna attual- 
mente tra eda e la Barberia* . Chi conofce la 
pofizione dei loro porti fortificati o dall' arte 
o -dalla natura , giudica fenza errore , eh’ è im- i 

polfi- 
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potàbile prenderli , per confervarne il pofTeilo „ 
i Un punto folo confinante con mille altri , fem- 
; pre efpofto , femore attaccabile , non è un 
punto da averfi in mira . Quando la piti felice 
combinazione di un colpo di forprefa facefle 
v prendere una piazza della Barberia con lo sbar* 
ri co di numerofe truppe , come confervarla fotto 
il fuoco circolare di un nemico , che sloggiato 
u, a pochi paffi ha gli anni e i fecoli in fuo fa- 
vore per diftruggervi nel luogo fteffo della con- 
. quifta ? Come afficurarfi i viveri proporzionati 
. agl’ immentì confumi di una guarnigione , che 
. non pub eflfere foccorfa e alimentata , che per 
, la parte di mare con il necefiario trafporto di 
\ tutti i generi , forfè ancora dell’ acqua ? Efifto- 
„ no , è vero , alcuni luoghi , dei quali , vinta la 
. prima refiftenza , pub refiarne al conqui (latore 
■ il pofleffo , perchè la natura gli ha formati in 
l guifa da non potere effere dominati all’ intor- 
no . Gibilterra , Ceuta e Orano fono quafi i 
, foli , che ammettano fimile potàbilità ; non 

, oiiante gli ultimi due non fi foftengono dalla 

* 

Spagna che con fuoco vivo quafi continuo , il 
che mina e diftrugge intiere guarnigioni , oltre 
- U minare e diftruggere tefori immenfi pel loro 
v mantenimento *. E tutto quello a che oggetto ì 
( * v - A3 a qual 
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a qual buon fine ? a nefluno . Una * fortezza • , 

prefa , e guardata* con guarnigione , guarda a 
(lento se ftefia , e lo ftretto orizzonte del fuo 
tiro di cannone ; al di là di quello orizzonte 
il nemico è libero , i fuoi corfari cambiano ? 

foio di nido , nc fi accorgono della mancanza : 

di uno per la moltiplicità dei cento , che loro : 
reftano ) così ad un miglio di diftanza da Ceu- 
ta e da Orano .i Barbarefchi riprendono tran-r :i 
quillamente il - polle fio della loro corta e de’ lo- • 
ro porti , e gli Spagnuoli proprietarj dei due j: 
punti .conquidati ritengono a caro prezzo la 
fola privativa di vedere il nemico più da vici- & 
no . Gli altri porti della Barberia , Algeri , 
Tunifi , Tripoli , Tanger e altri non fono fo- 
rtenibili per la loro pofizione , che è foggetta 1; 
a riprefa . forfè non fi pretende di confervare J 
detti porti , quando fi fpedifcono fquadre- alla n 
loro conquifta ; fi vuole folamente fpianarli , y 
diftruggerli , incenerirli ; che fia , e per uno j;] 
sforzo d’ immaginazione fi ammetta il più cora- (, 

pleto trionfo di una fquadra ; cofa fi avrà gua- * 

dagnato con quefto. ? nulla ancora . Un mefe ,, 

dopo è riforta dalle ceneri ' la città diftrutta , 
come riforge dopo un incendio * ; fi farà forfè 

riempito un porto 9, fi accorda y ma fi accordi * 

anco- 

♦ i 
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i incora, che ne recano cento altri ; fi accordi 
i che per dare ricovero a pochi c piccoli legni 
) ogni golfo, ogni anfa- è più che fufficiente. 

Si potrà opporre a quelle rifleffioni , che fi- 
i no dopo la fcoperta dell’ America fi è conofciu-, 
ta dagli Europei la fcienza di conquiftare vafti 
) continenti fituati a difianze immenfe , e che tut- 
to ha ceduto ai ferro , quando fi è tentato effi* 

• cacemente il poffeffo di colle e campagne, fcac- 

• ciando e sloggiando i nativi . E’ vera la riflefn 

: fione , ma due ragioni molto lignificanti fpiega-* 

i no quello fenomeno di debolezza Americana e 

Indiana . Tutta l’agguerrita ferocia degli Eu- 
, ropei cadde fopra popoli , che non conofcevano 
nè la nollra guerra , nè le nollre armi , e tu t- 
i ta la fenfata politica dei conquillatori compensi 
le difgrazie dei conquidati con la reciprocità di 
i un commercio, che calmb e legò gli animi con 
il vincolo del comun bene ; II continente dei-, 
j la Barberìa non offre fimili attrattive , .il po- 
polo è agguerrito e pronto a refidere , e • gli 
Europei contino un poco più fopra quella veri-? 
; ta . Inoltre conveniva agli Europei 1’ acquido di 
terreni nelle due Indie , perchè i prodotti loro 
c non elidono ne’ climi nodri ; fi volevano gli 

i zuccheri , l’ indaco , il caffè , le telerìe le 

> A4 mine 
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miniere d’ oro e d’ argento ; ma non ha V ifteffa 
attrattiva 1’ acquilìo del terreno Affricano , per* 
chè i fuoi prodotti fono gl’ ilteffi , che noi go- 
diamo , ed è loro naturale intereffe 1’ offrirli 
e fomminiltrarli ai noltri bifogni . Dunque a 
che oggetto una potenza Europea tenterebbe it 
pofleffo di un terreno , che le è così poco uti- 
le , e il dominio di un littorale così efìefo ? 
Sarebbe forfè pel folo oggetto di diltruggere P 
efiltenza dei corfari ? Non pare credibile . Che 
fi' ponga da una parte della bilancia il collo di 
una limile imprefa , il maflacro dell’umanità, 
lo fmembramento di popolazione del proprio 
regno , la prima refilìenza da fuperarfi , la con- 
tinua guerra da folìenerlì , e dall’ altra parte fi 
ponga 1’ acquilìo di un poco di grano e la di- 
luzione di pochi infetti chiamati corfari ; qual 
mano politica e umana avrà il coraggio di aiz- 
zare quella bilancia ? 

La feconda maniera di attaccare i porti 
della Barberìa è il filtema di bombardamento 
marittimo ; quello non efpone alle perdite d’ in* 
dividui come negli sbarchi , è di facile efecuzio- 
ne , pub ripeterli più volte l’anno , ed è di 
mediocre fpefa ma 1’ effetto è fpelTo ridicolo , 
e quali fempre inutile -, il nemico preparato per 

impe* 
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7 j impedire limile operazione la renderà facilmen- 
re vana , e non farà che nel cafo di una for* 
prefa , che fi potrà effettuare con qualche van- 
taggio apparente. Siccome perì) conviene valu- 
> tare le cofe dalle loro confeguenze , fi rifletta 
a quale conclufione porterà il più felice ed il- 
j, più diflruttivo bombardamento ; fi vada all’ ulti* 

,» ma più favorevole fuppofizione , e s’ immagini 

che la fortezza , il porto , la città bombarda- 
; ta fia in cenere ; la vittoria è riportata , fi 

ji parta adunque in trionfo , e fi lafci il barbaro 

i fenza ricovero , fenz’ abitazione . Cofa fi farà 

io ottenuto di folido e di conducente o ad una 

pace o ad una diftruzione dei corfari ? Nulla 
j ancora j riforge ben prefto , come nel primo ca- 

j. fo , la città incenerita , e qualora fi trovi inco-, 

;j modo il fabbricarla altra volta fotto il tiro del- 

la bomba , fi ufa la facile precauzione di allon- 
tanarfi un poco dalla riva del mare , e fi sfida- 
,1 no allora tutti i bombardamenti pofiìbili ; al 

3 tempo ifteflò efeono da quel porto i foliti cor- 

fari inftigati dall’orgoglio e dalla vendetta a 
y cfercitare ancora più crudelmente la loro pira- 

ii tcria . 

Dunque non fi prenda equivoco nell’ og- 
: getto delle noftre collere : fe foffero le fortez- 
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ze Barbaresche , che c’ incomodaffero con il lo- 
ro cannone , che moleftaffero il commercio , che 
incatenaffero i Criftiani , con ragione fi dovreb- 
be cadere Copra di effe; ma il male non è fatv 
to che dai foli corfari , in confeguenza è inop- 
portuno T inveire contro le prime , che non 
fanno , nè poffono fare alcun danno . 

A quefie rifleflìoni , che difapprovano in- 
tieramente T attacco dei nidi Barbarefchi , fi le- 
va al certo una voce generale, che dice “Non 
pretendiamo conquide di paefi , nè diftruzioni di 
città ; bada folo che le fquadre e le forze mi- 
litari fi prefentino a fronte dei loro baluardi 
per atterrirli e fpaventarli in Ah . . • lo fpaven- 
to non è più di fìagione , e in oggi è un arti- 
colo di più da pagarfi nei trattati di pace . Di- 
fgraziatamente gli Europei in quello fecolo han- 
no dato baflanti lezioni ai barbari da fare loro 
conofcere , che le minacce non fono Tempre fla- 
gelli reali, che il moftrare i denti non Tempre 
indica il poter di mordere , e che al contrario 
effi tengono mezzi per refiftere , e riforfe per 
non curare il nemico . Se le fpedizioni intenta- 
te contro la Barberìa fi fodero limitate al folo 
apparire delle fquadre , al folo imporre della 
fuggczionc , capitolando nel tempo ifteffo fenza 

bru- 
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y bruciare un grano di polvere , efifterebbe forfè 
s ancora il timor panico predo il barbaro , dal 
y qual timore fi potrebbero ritirare migliori con* 
y dizioni di quelle , che non fi ritirano adefio 
t dopo sbarchi e dopo bombardamenti é .Ma il 
r male è già fatto, e farebbe ridicolo il calcola* 
re fopra l’antico barbaro $ conviene prendere 
1. mifure fopra il moderno . 

Quelle premeffe portano a Affare per mafli- 
i ma , che le fpedizioni contro le piazze di Bafr- 
f berla faranno fempre chimere > che ritornano a 
danno proprio , ed è defiderabile che ceffìno i 
j ridicoli progetti dei militari, e fi difinganni la 
\. delufa politica dei governi * Ma fi tratti adef* 
j. fo il primo punto della duplice intitolazione. 

i- ' • * f • : 

i, ' O P I U' P A C E. .. 

:c * » •. * 

L O (lato di guerra £ fempre lo (lato di vio- 
lenza in un regno , fimile ad un infer- 
ii mo , che afpirando a migliore falute tracanna 
* amari forfi , nè fente intanto che il dolore dei 
r male e il difguffo della medicina , incerto fe 
[ 0 ne farà vittima, o fe giungerà a riprendere le 

l antiche forze . Ma qualunque fienose ragioni 

jj di una guerra , è nell’ ordine della natura che 
i. fi paffi 
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fi pafiì allo fiato di pace . Le guerre per og- : 
getti grandi , nelle quali gli sforzi delle parti ! 
fono e (tremi , vivi gli attacchi , continuo il maf- : 
facro , fenfibile la comune rovina , hanno un , 
periodo tanto più breve , quanto n’ è piti irru- - 
ente la condotta ; ma la guerra con la Barbe- ■ 
ria languida nel fuo corfo , infignificante nelle - 
fue imprefe , non pub avere che un termine ac- 
cidentale portato o dalla noja o dall’ interefle . . 
Quello termine ricade periodicamente , e lì vie- r 
ne alla fine ai trattati di pace tra le reggen- 
ze Affricane e le potenze Europee . Ma quali j. 
fono quelli trattati l A quali fondamenti ap- 
poggiati ? Quanto permanenti } Quanto precarii ? 

. Si pagano tributi agli AfFricani , quello è 
il dato certo ; ciò che è incerto , li è la filia- 
zione dei medefimi . Piace ad alcuni contribuire 

\ * ! 

danaro , ad altri fornire munizioni da guerra , 

1 ;l 

ad altri presentare regali ,di ricche merci o ricchi 
mobili di ufo . Prende tutto T avido Affricano , e t 

vi 

riguarda come egualmente tributario chi gli do- 

N f'W 

na oro , chi cannoni e chi carrozze • Delle 

»? 

tre contribuzioni 1’ ultima è forfè quella , che 
fi riguarda come la più decente , la meno umi- 
liante dagli Europei ; ma è più difficilmente ac- 
• cordata dai barbari , i quali danno un valore 

infi- 
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infinitamente maggiore alle due prime , al da* 
naro cioè, o a’ mezzi per guadagnarlo. Si ha 
però torto grande a preferire la contribuzione 
del danaro a quella delle munizioni da guer- 
ra . Erronea illufione , pregiudizi d’ occhio piu 
che di riflefiione. Chi fornifce danaro , fornifce 
tutto; chi fomminidra munizioni, non fommi- 
niftra che munizioni : con il primo fi condrjii- 
fcono legni , fi comprano generi , fi pagano" e- 
qui paggi , fi armano fquadre , fi fodengono 
campagne ; con il fecondo non fi contribuifce 
che un folo oggetto . Qualora fi abbia P accor# 
tezza di fidare grofio calibro dell’ artiglieria da 
rcgalarfi , il male è ridotto a pura apprenfione ; 
se quella artiglieria è tale dà non poterfi im- 
piegare che nelle batterie di terra , fi regali 
pure fenza fcrupolo , e fi lafci in pace che le 
fortezze Affricane diventino parchi di arti- 
glieria , vulcani fumanti , giacché per la maf- 
fìma fidata dette fortezze devono lafciarfi eli- 
dere fenza didurbo e fenz’ attaccarle . Si fa 
gran cafo egualmente di tributare polvere , e 
quedo ancora è male d’ immaginazione . Quan- 
do farà che un corfaro Barbaresco non penfi 
ad armare per mancanza di polvere ? Quéda 
non mancò in alcun angolo della terra , dac- 
ché 
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thè un frate T inventò dentro la fua cella ; o 
fia regalata ai barbari , ò i barbari la fabbri- 
chino, è efattamente V iftefia cofa \ Ma fenza 
perderci negli errori dell* apparenza fi vada ad 
cfaminare il reale . I corfari fanno corfo e 
non guerra , cioè navigano per predare il ba- 
simento mercantile , e per fuggire il fuoco di 
qualunque legno da guerra , ond’ è che per 
anni intieri rubano le ricchezze degli Europei 
fenza confumare un grano di polvere ; o incon- 
trano r inerme e lo prendono*, o incontrano 
il forte e fi arrendono , perciò nella ricerca 
del vero il corfaro barbarefco appena ha bi- 
fogno e di cannone e di polvere • ; Che fcru- 
polo dunque a fornire generi d’ illufione '? Il 
folo danaro è il mobile generale , che facilita 
al barbaro il guadagnarne a fuo piacere , e il 
farfene pagare il frutto dall* ifteffo donatore . 
Ma fi fofpenda la difcuflìone dei tributi , la 
quale dev* effere 1’ oggetto della queftione nel 
piano della Memoria i Si rifletta folo e fi efa^ 
mini , se tutti i tributi offerti dalla politica * 
e accettati dall’ avidità , hanno potuta garanti- 
re una pace per due luftri • Tra le potenze 
del Mediterraneo non vi è ancora efempio, se 
fi eccettua la Francia. 

Stu- 
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Studiano i gabinetti Europei alle prime 
v offerte di pacifiche difpofizioni come attirare 
:: i’ Affricano alle * proprie vedute , come afficurar- 
> ne 1’ amicizia : fi lufinga ognuno di far epoca 
t di pacificatore perpetuo , fijTa il trattato , e ne 
i principia il godimento ; ma la fua durata è ta- 
le, quale hanno confermato fecoli di efperierr- 
^ aa , nè altro pub eflere * I rapporti dei due 
contraenti fono troppo divertì » per potere ri- 
* chiamare alla oflervanza dei patti . L’ Europeo 
.. civilizzato e foggetto a certe regole di buona 
„ fede , che V onore e la vergogna gl’ impedifco- 
v no d’ infrangere , non azzarda un primo paffo 
d* illegale contravvenzione , manca inoltre di 
f oggetti tentanti , ove fare ricadere le fue for^ 
prefe ,, ed offre al contrario nella fua naviga- 
zione mercantile oggetti di ricchezza e di co- 

A 

, modo ai fuo nemico . L\ Affricano ali’ oppollo 

» 

. trovali libero ne’ fuoi. principi ad efercitare 
prepotenza e inganno , fubito che !’ occafione 
I*. gli dà pafcolo da faziare le due paffioni ; non 
vede mai efpofte le fue ricchezze , che non af- 
r ; fida al mare , e fente ad ogni momento la vel- 
j, licazione per le altrui , che fotto tutte le ben- 
, dicre marittime corrono nel .riftretto giro del 
Mediterraneo . Quello paralello di rapporti i 

la 


) 
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la diffrazione di ogni trattato di pace : 'quan- 
do una parte non ha che perdere e' tutte le 
lufinghe di guadagnare, e un’ altra non ha che 
guadagnare e tutta, il pericolo di perdere , non 
può Tuffiftere eguaglianza di pacifiche mire . 
Così F Affricano è Tempre il primo a muoverli 
alla rapina , F Europeo Tempre il Tecondo a 
muoverli alla Tola vendetta , nè può avere altro 
oggetto : infulta il primo la parte la piò pre- 
zioTa dei regni , cioè il commercio , rende (og- 
getto le bandiere , Tpaventa con la Tchiavitù ; 
il Tecondo non può uTare rappreTaglie , che in- 
fegucndo i corTari , come un cieco inTeguireb- 
be un cane nei valli deferti dell’ Arabia . Dun- 
que i tributi ufitati fino al preTente non han- 
no aflìcurato , nè potevano afficurare la pace e 
garantire le convenzioni . E* egli poflìbile ot- 
' tenere quello intento ? Evvi almeno llrada per 
tentarlo ? ForTe che sì , ed ecconé la propolla . 

Si regali al barbaro un numero di bafti- 
menti mercantili , gli fi aprano i proprii porti 
per riceverlo , e s y inviti al commercio . Maflfima 
umana e politica , che il filoTofo riguarderà | 
con compiacenza e F uomo di fiato . con lufin- I 
ga . Chi cerca F uomo nell’ uomo , lo trova i 
eguale in tutte le nazioni , in tutt’ i climi , fot- 
te 
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s to certi afpetti generici . L’ irtterefle è quella 
e tromba univerfale , che fveglia il mondo intie- 
i: ro, quella legge , che crea, vincola e foftiene 
r quafi tutti i patti (odali , avvicina i paefi di- 
ir. danti , affamiglia le -nazioni , pacifica i nemi- 
ie ci , incatena gli fpiriti . Felice umanità , che 
à ritrovi nella creazione un punto fido e comu- 
3; ne , che ti alletta , ti occupa e t’ illude fino 
r che efifti i Da quefto tirando quel partito , che 
[v fuggerifce la nozione delle palfioni , fi tenti di 
l fare del barbaro il compagno degli altri viven- 
ti civilizzati, . 

« Se il commercio ha legato le due Indie 
con T Europa , fe V Europa iftefla fi è legata 
jv da una eftremità all’ altra con quefta dolce ca- 
tena , non fi difperi di poterne efiendere un 
anello fino alla Barberia . I corfari Affricani 

4 

? corrono il mare per fame e per, avidità di 
g guadagno : fe potranno faziare V nna e 1’ altra 
J( . con la reciprocità di un commercio , ben vo- 
lentieri abbandoneranno l’ antico fiftema pel 
u nuovo . Non fono i barbari così cattivi calco- 

lì* 

£ latori da non conofcere , che la pirateria è 
ricchezza incerta , fpefio delufa , Tempre fotto- 
j polla o a mancare o a convertirli in ifchiavith: 
[; ma efifte per loro quell’incentivo , elidono i 

B navi- 
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navigatori , che vogliono un impiego alla loro 
profeflione ; e ficcome tutti gli fcacciano dai 
loro porti, neffuno gl’ invita alla propria cafa , 
così non hanno altra riforfa che gettarli alla 
depredazione • Ma che una fola volta e da u- 
na fola potenza loro fia data Tofpitalità di 
un ricovero , e l’ efperienza farà vederne gli 
effetti ; r domo predo corregge le fue idee , 
quando è portato al luogo del difinganno ; gu- : 
fiata da’ barbari quella ficurezza , che regna nei 
noflri governi , goduti quei divertimenti , che - 
in folla fi prefentano nei noftro fiftema di vi- 
vere , allettati dal pacifico guadagno di merci • 
portate ne’ noftri paefi , e di altre riportate nei 
loro , colpiti dal paragone dei loro deferti con 

le noftre delizie, cambieranno genio , e fi ren. 

* • 

deranno eguali al retto della fpecie umana . 

E’ da opporli a quetto , che il commercio 
farebbe forfè a perdita dell’ Europeo ; fuppon- L 
gali , che tale fia il cafo ; non fi confonda per . 
quello la maffima , e fi diftingua T oggetto in j-, 
mira . Si vuole una pace permanente per go- ; 
dere la franchigia della bandiera , la quale cer- , 
ca e trova i fuoi profitti con la libertà della 
navigazione , ma non fi pretende con quetto 

una pace* lucrativa con- la Barberia . Che Io . 

Ila 
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Ha a perdita / ciò non dittrugge il piano ; un 
governo deve fare dei facrifizj apparenti fopra 
un piccolo oggetto , quando quelli gli aprano 
la firada a molti altri vantaggi . Il vero fenfo 
di un trattato di commercio con la Barberia 
dev’ effere il pagare un tributo politico , che 
fi foftituifea agli altri ufati per lo pattato • Si 
accordino dei privilegi per qualche anno alle 
nuove bandiere mercantili degli Affricani , fi 
ricevano da un governo i loro generi , quan- 
tunque non fe ne abbia un eftremo bifogno , e 
fi mandino in ritorno altri a qualche fcapito ; fi 
faccia indi il calcolo del cotto di limile tribu- 
to , e fi troverà più leggiero di qualunque al- 
tro . 

Ma quefto calcolo non deve cadere fopra 
il prezzo mercantile dei generi ; fi deve mette- 
re nella bilancia T acquifto di una nazione ti- 
rata al commercio , e T ipoteca , che detta na- 
zione depofita nelle noflre mani , fubito che 
efpone al mare le fue merci portandole ella 
fletta . Che abbia il barbaro * cinquanta legni 
mercantili in giro pel Mediterraneo , net 
quali fieno depofitate le fperanze e le vedute 
di guadagno di coloro iftettì , che per dura ne- 
ceffità le appoggiavano una volta alla pirate-. 

B 2 ria , 
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ria , fi troverà eh’ egli ha dato un pegno fieni* 
accorgetene , che gl’ impedifee le oftilità e lo 
diftoglie dalla corfia . Ecco dunque come un 
tributo pub afficurare la durata di una pace, 
e preparare ad un governo i vantaggi perma- 
nenti di una bandiera libera , di un commercio 
non interrotto . Si aggiunga a quefto la dimi- i 

nuzione , che pub fare V ifieflo governo delie i 

fue forze marittime e de* fuoi armamenti , e 
riportati quefti fignificanti rifiparmj alla mafia 
degli altri vantaggi , fi vedrà con quale rafie- j 
gnazione fi pofia fare un regalo di qualche ba- 
ttimento ed una perdita di conguaglio nella re- ‘ 
ciprocità di commercio . 

Una rifleflione ben confidante pub alletta- 
re quella potenza , che fotte la prima a rende- 
re commercianti i Barbarefchi ; cib fi è la glo- ? 

ria e il trionfo* di fare efla la pace" per t ut- ! 

te le altre potenze interefiate a defidérarla . 
Quando la bandiera Affricana fi è data al com- 
mercio , ha bifogno di eflere amica di tutti , 
ha che perdere , • in confeguenza ha che. teme- 
re , ed è fuo interefie il chiedere la. pace . E* 
forfè una obbiezione , che la propofta di un * , 
commercio fatta da una fola nazione non fa- 
rebbe accettata dall’ Affricano , perché trovan- 
doli 
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i dofi irl guerra con altre bandiere non potrebbe 
3 profittarne , e correrebbe rifico di vedere di- 

! ftrutto in breve - il tributo dei legni regalati . 

E’ vero fe fi fuppone , che firn ili operazioni 
t 'fieno fatte fenza un’armonia reciproca tra le 
potenze del Mediterraneo ; ma per poco eh’ 
efifta detta armonia è interetfe di ciafcuna ac- 
: cordare fubito la pace al barbaro per lafcia- 

: re , che gufti tranquillamente gl’ incentivi del 

i commercio • * Neffuno fa la guerra ai -cor- 

feri barbarefefai per gloria e per conquide , 
>• ma è . per la neceffità di rendere inutili gli 

{• sforzi . di tre mila affamati ; or quando que- 

lli affamati fieno diventati nuovi ofpiti , che 

> , vengono nei noftri porti da buoni amici , 
’ f . qual governo fi ofiinerà a voler loro fare la 

> guerra ( 

Cada un poco fotto 1 ’ efame il traffico biz- 

> zarro , che le reggenze di Barberia fanno del- 
la guerra e della pace : fembra che tengano il 
calcola con quali . Europei poffono avere la 

^ guerra con profitto nel tempo ifteffo , in cui 

\ hanno egualmente con profitto la pace con al- 

f tri • In alcuni momenti lor torna conto il pre- 
i dare fopra tutti indiftintamente , e fenza diffi-* 
i . * coltà efeguifeono il loro progetto . Se fi pre- 
< B 3 fen- 
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fentano alcuni Europei a chiedere la pace , e 
r occafione è buona per guadagnare una Comma 

4 

confiderabile , V accetta il barbaro , ritira il 
danaro , e lafcia prendere piede al commercio 
del nuovo pacificatore per prepararli più pin- 
gue il bottino a fuo tempo . Chiede , per 
efempio , la Spagna la pace , tentano i pezzi 
duri , e fi accorda la grazia ; intanto fi corre 
contro il commercio Veneto , e così fi prende 
danaro per una parte e fi rubano generi per 

T altra . Tentano per alternativa gli zecchini 

• 

Veneti , fi ftringe grande amiftà con un Doge , 
e fi dichiara la guerra ai pezzi duri ; così (cor- 
rendo le vicende dei governi dominanti nel 
Mediterraneo , fi trovano in continuo giuoco e 
berfaglio dell’ avidità Affricana , fenza che ne 
fappiano fcuotcrc il giogo . Onde fino al pre- 
fente chi fa del bene a se con fare la pace , è 
ficuro di fare del male al fuo vicino; chi libe- 
ra dai pirati le proprie code , li getta invo- 
lontariamente fopra quelle del fuo proflìmo , fi- 
no a che i barbari cambiando di vocazione 
cambino ad arbitrio la forte dei due confinanti ; 
nè pub edere altrimenti , perchè neflìm tratta- 
to di pace occupa e difloglie un folo individuo 
dalla pirateria , e fino a che fi lafcia che il 

bar- 
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barbaro non pofla efiftere che di latrocinio , fi 
afpetti ognuno di vederlo alternativamente ca- 
dere fopra di se • Dunque a ftretto fenfo di 
verità tutte le potenze del Mediterraneo paga- 
no tributo perpetuo , chi lo paga in pace con 
danaro , chi lo paga in guerra con perdite di 

battimenti . 

« 

E qui facciali feria riflelfione 3 che i trat- 
tati di pace fino al prefente non hanno quali 
mai comprefo tutte le reggenze di Barberia . 
Quattro almeno fono i cerberi da fatollarfi, 
Algeri , Marocco , Tunili e Tripoli , ciafcu- 
no de’ quali è indipendente dagli altri , onde 

« 

per alficurare al commercio un libero patteg- 
gio nel Mediterraneo , è indifpenfabile garan- 
tirlo dai morii di tutti e quattro . Se uno folo 

retta nemico , è perduto V intento per più ra- 

• * 

gioni ; prima perchè la bandiera non ett'endo 
allora totalmente libera , tutte le aflìcurazioni 
del commercio fono fatte a prezzi, di guerra , 

il che impedifce ai negozianti della bandiera fog- 

% 

getta il poterfi foftenere in concorrenza con 
le bandiere franche; feconda perchè la reggen- 
za Barbarefca pacificata fa girare i fuoi cor- 
fari con, patente di altra reggenza non pacifi- 
cata , e con fimile ulitato inganno continua a 

li -rj 

B A pre- 
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predare impunemente (opra il commercio di 
chi ha comprato da effa a così caro prezzo la 
pace . Se un armatore Tunifìno troverà poco 
ragionevole , che il fuo Divano gl’ impedisca 
di predare fopra una bandiera , non gli collera 
mai gran pena il provvederli a Tripoli di un 
foglio di carta lungo e largo un palmo eoa 
geroglifici Maomettani , che lo caratterizzarla 
per patente , e forfè proveduto di due potrà i 
predare a fuo piacere , nè* effere mai preda- 
to % Dunque il fare la pace con una fola del- 
le reggenze è un efporre incautamente il prò* < 
prio commercio , ed intanto non è flato mai 
polfibile pacificarle tutte ad un tempo . Così 
oltre alla fpefa di una pace comprata da uno 
dei nemici conviene foflenere le iflefle fpefe di 
armamento delie marine da guerra per caute- 
larli dagli altri. 

« • r 4 * k 

Nè fembri chimerica la malfima propofla 
di attirare il barbaro al lucro del commercio ; 
non ifpaventi l’ idea di un’ imprefa , che la fo- 
la opinione fa credere gigantefea . Chi non è 
a portata di efaminare e conofcere il merito 

• » 9 

di una caufa , diffida del proprio giudizio , e 
dalla diffidenza nafee per brevità di • calcolo 

la condanna della caufa iftefla . Tutti ignoran» 

• « 

. do 
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dò le qualità dell 1 Affricano - è quafi natura- 

" in confeguenza a fenten- 
ziarlo come incapace di civilizzazione e di 

* vincolo fociale . Sarebbe una digreflione trop- 
po lunga il provare con ragionamenti filofofi- 
ci e politici , che l’ idea dell’ impoflibilità è del 
tutto erronea . Sia la citazione del fatto, che 
difirugga V apprenfione de’ giudici . La religione 
Maomettana abbraccia una valla eftenfione nel 
globo*;, e la maggior parte del fuo popolo 8 * 

•• di già nel vortice del commercio a concorren- 
0 za con le altre nazioni . La Turchia Europea 

:i ed Afiatica , 1 ’ Arcipelago e tutta la colia di 

* Egitto non conofcono più la pirateria , e da 
>1 molto tempo fi fono legati con tutto il Medi- 
2 terraneo per riconofcerlo amico , e per cam- 
:?* biare con elfo Ì lor prodotti e le loro ’ ric- 
chezze ; la fola Barberia è reftata nell’ antica 
ufanza , ma nell’ ifieffa Barberia efifte 1 * efem- 

1, pio il più convincente di un abbandono di pi* 
v- rateria e di un principio di attacco al Com- 
mercio. Il Re di Marocco, padrone dominante 
fi dello firetto di Gibilterra , dovrebb’ edere: il 
{ predatore il più formidabile , e tale è fiato 

b per una lunga ferie di anni , fino a che un 

Ebreo fuo configliere e fegretario gli diede 

qual- 
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qualche lezione di commercio , e gli fece con- 
cepire la curiofità di provare, se gli conveniffe 
meglio il caricare i fuoi legni di grano piut- 
toflo che di cannoni • Guftato dal Marocchino 
il primo incentivo di Amile lucro pacifico fu 
egli il primo a cercare la pace alle potenze 
del Mediterraneo ; i fuoi ambafeiatori corfero 
alle varie corti , offerendo trattati di commer- 
cio , e chiunque ha voluto legarli con elio , è 
flato ben ricevuto e gradito . L’ ideila America 
oggi indipendente , offefa dai pirati Algerini , 
e rigettata da quel Divano per qualunque acco-. 
modamento , ha trovato nel regno di Maroc- 
co la più pronta . accoglienza , e dobbiamo ai 
fentimenti o allo fpirito di commercio del fo- 
vrano di quella parte d’ Africa la felice comu- 
nicazione di due mari , che fono oggi aperti a 
tutte . le nazioni # Un folo Ebreo ha prodotto 
quello cambiamento nel cuore di un Affricano 
c nel luogo il più interefiante della Barberia . 

Si dovrà dunque difperare , che V accortez- 
za ed i talenti delle corti e de’ gabinetti Eu- 
ropei non pollano avere eguale efficacia ed 
egual forte per quel redo , che è così poco 

confiderabile , e che tanto c’ incomoda 1 Si fo- 

# » - • 

no tentati nel mondo altri progetti molto più 
, diffi- 
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ittici li , molto meno utili c molto meno uma^ . 
ii - Si patti attualmente al fecondo tema dell*, 
ntitolazione , cioè 

f • 

* » 

O P I ir GUERRA. 

+ % 

: OOddi$fatti 1 doveri dell’ umanità , e dato 
luogo alle propelle di amicizia , agl’ inviti 
di generofità , qualora fimili fentimenti non 
fieno valutati , e che T infolenza e la ferocia . 
altrui ricufi i patti di buona armonia , e fi 
: oftini a trattare oftilmente chi offre pace e co- 
munione d’ interefli , è indifpenfabile dovere, 
‘che per la propria difefa e decenza fi moftri 
tutta 1’ energia , che chiede ad un governo U - 
ragione di fiato , la vita de’ propri fudditi e 
! la cufiodia del commercio • Al barbaro , che 

* non accetta pace , fi deve fare la guerra ; ma 
13 quefta ha neceflità di altro fifiema e di altra 
i efficacia maggiore di quella , che è fiata prati- 

* cata fino al prefente . Si veda in qual maniera 
•* potrebbe ciò effettuarli . • 

I. Alleanza indifpenfabile delle potenze del 
Mediterraneo . Nulla piò colpifce la mente di 
un penfatore imparziale quanto il riflettere , 

1 che da più fecali fette o otto potenze confinan- 
J ti, 
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'riy attaccate da un nemico ' comune * umiliate p 
da un ifteffo provocatore > non hanno moffo-ua i 
folo parto d’ accordo , nè combinato una fola c 
operazione di concerto \ fembra che ciafcuna fia » 
obbligata a bravare fola l’Affrica intiera , a ri- ;a 
cufare gli altrui intereffi , gli ajuti altrui , ed a 
progettare da se fola come domare il barbaro i 
in tutti i modi , in tutti i tempi * Quindi eia- .* 
ficuna regola indipendentemente le fue mifure, 
provvede a’ fuoi bifogni alla meglio y è princi- :j 
pia o termina le fue campagne fecondo il fuo s 
contò privato k Succede da quefto , che fpeffo u 
fono in moto intiere fquadre Europee , fenza i: 
che fia fuori un folo legno . barbarefeo e 1 
- fpeffo al contrario tutta la Barberia è in cam- 
pagna armata , e V Europa non ha un canno- ■ 
ne al campo di battaglia • Non efìfte in fomma 
alcuna forma di unione tra le potenze del Me- 
diterraneo , e folo nel fondo di atroci carceri l 

• r 

gli fchiavi Europei carichi di catene fi trovano !.: 


riuniti , e là imparano a conofcere quanti go- \ 
verni potevano averli protetti , fe averterò i 
fcenfato al bene comune con foftenerfi tecipro- ? 
camente . 

Dalla cafuale difpofizione di forze ne nafee, 
che non s’ impone f .una fuggezione (labile al jj 

bar- 
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li bàrbaro , che fi foffrono fpefe eonfiderabili filo- • 
) ri di tempo e di bifogno , e che il commercia 
i non incontra protezione ficura , perchè non 
pub contare (opra altro ajuto che al più (opra 
2: quello della propria marina da guerra . • * 

.*} » Evvi mai progetto più femplice , più natu- 

; a rale, che il chiamare alla caufa comune chi ha 
c un nemico comune da battere? Nelle guerre tra 
s gli Europei appena una nazione indica i primi 
il moti di: oftilità , che la parte avverfa trova al- 
,i leaci , riunifce aufiliarj , e mette a parte della 
y fila forte tutti quelli , che per vincolo o di fa- 
ti miglia o d’ intercffe o. di convenzione devono 
, contribuire alla fua difefa . Si offerva quello 
e fpirito eftenderfi ancora a quelle nazioni , che 
3; quantunque non chiamate alla guerra fi riuni- 

* {cono in iflretta lega per effere con ficurezza 
51 fpettatrici dell’ altrui maffacro ; tali fono le 

* neutralità armate , le quali fi preparano per li 
x foli cafi poffibili , e fi armano folo' per recla- 

* mare rifpetto al commercio delle loro bandiere. 

X Dunque .contro i foli Barbarefchi , T nemici per- 
t perni dell’ Europa , nòia devono efifterc.nè al- 
leanze , nè patti , nè convenzioni ? . , „ 

Ma no , fe una fola di quelle potenze del 
i -Mediterraneo , che fono le più rifpettabili per 
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le proprie forze e per P energia del minifte- 
ro, voleffe intraprendere la raccolta dei fuffragj , 
e marcare la traccia delle operazioni , non do- 
vrebbe trovare difficoltà per indurre le altre a 
feguitare le fue mire . Intanto nel procedere 
agli altri articoli fi fuppone di già Affata un’ 
alleanza generale tra le potenze del Mediter- 
raneo , fopra la quale deve appoggiarfi tutto il 
piano • • - 

- IL Cordone fi ffo ~ di guardia. Unito infieme 
il concorfo delle forze di fette od otto potenze 
del Mediterraneo è neceffario diftribuirne l’im- 
piego ; quello dovrà edere con importare ripar- 
titamele i legni da guerra in punti filli , che 
cordonino il Mediterraneo di diftanza in diftan- 
za , ciafcuno incrociando da un punto alP altro 
in maniera , che le acque di una crociera fieno 
Tempre battute dall’ifteffo baftimento : feelti a 
propolito * i punti principali di concatenazione , 
e feelti i battimenti i più idonei, uno per illa- 
zione e di forza fufficiente , fi troverà garanti- 
ta tutta la navigazione del Mediterraneo; efa- 
minate fopra la carta le rotte praticate dal 
commercio , ed i punti che dovrebbero fervire 
di rtazione , fi troverà che dall’ Arcipelago fino 
allo ttretto di Gibilterra confiderando , che la 

rotta 


§ 
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j rotta dritta palli a mezzo giorno della Sarde- 

1 gna , e la rotta circolare pafli per tutta la co- 
, fta di Napoli , Roma , Tofcana , Genovefato, 
n Francia e Spagna , non fi richiedono che Tedici 

battimenti grotti in illazione , e contandone 
quattro altri in corfo offenfivo , o per altri ufi 
particolari , quefto forma il numero di venti , 
da contribuirli dalle otto potenze . 

Quella fpefa non fia riguardata , come fer- 
vente al folo oggetto della crociera , mentre 
:r deve rifletterli , che ogni marina fe vuole efi- 

'• fiere in corpo utile ai bifogni di uno ‘flato, 

* deve mantenerli in efercizio , qualunque ne fia 

T oggetto . Le potenze , che mancano di caufe 

2 fufficienti , fi occupano a formare fquadre di evo- 
luzioni , altre a fare vifitare gli flabilimenti i 
più remoti , altre in fervire mercantilmente ai 
trafporti dei tefori dalle due Indie in Europa , 
e tutto quefto pel folo fine di tenere in attivi* 

3 tà dei corpi , che pretto fi perdono nell’ozio . 

rr II fervizio di una crociera dev’ edere confiderà- 

U* 

to ancora fecondo quefto rapporto • * 

Tirato il cordone di guardia , ecco difefo 
; f il commercio di ogni nazione ; il battimento 

g corre al fuo dettino pattando da una guardia 

\ all’ altra fenza timore alcuno . Il barbaro all # 
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oppofto è infinitamente riftretto , e in qualun- 
que luogo egli rivolga la fua corfa è ficuro di 
dovere incontrare una fentinella , che lo af- 
petta ; non ha più lufinga di trovare gli atter- 
raggi Tempre liberi, perchè il fervizio del cor- 
done importato a quaranta miglia incirca dai 
medefimi non li lafcia mai allo (coperto . Pro- 
tetto in quella guifa il commercio , fi faccia ri- 
fleffione alla libertà grande , che acquifta il 
medefimo, ed al pefo di cui fi fcaricano le ma- 
rine da guerra col non dovere più fcortare con- 
vogli . 

L’ obbligo di convojare è un giogo necef- 
fario nello (lato prefente , e guai a quelle po- 
tenze , le quali o non hanno mezzi per farlo , 
o non ne adottano il firtema ; ma in se fteflfo è 
eftremamente gravofo e di riufcita incerta . Se 
parte un convojo da un porto con una forza 
rifpettabile di battimenti da guerra , è ficuro di 
eflfere difefo dalle infidie del nemico ; ma la 
fquadra che fcorta , difende un folo punto , e 
ne lafcia ad ogni momento dietro a se mille al- 
tri efpofti e fcoperti ; onde ogni fquadra , ogni 
battimento deftinato ad un convojo , è perduto 
per la cuttodia generale della cotta e per la 

protezione totale del commercio ; difende po- 

- * '• 

ten- 
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» tentemente pochi legni privilegiati , e abban- 
dona ogni retto a qualunque pericolo • Si deve 
i confederare inoltre il danno , che foffrono i 

battimenti mercantili , che fono obbligati ad 

• * ^ 

incorporarli in convoj ; la loro partenza è in- 
finitamente ritardata, fino a che fia pronto 1’ ul- 

^ i • * 

::: timo battimento , onde fpeffo è perduto il gua- 
3 dagno , che dipendeva dalla follecitudine dell’ 

# . t 4 

arrivo. Si aggiunge ancora lo fvantaggio , che 

• 9 

5 ha un convojo, il quale giungendo ad un tempo 

' * t 

a ifteffo al fuo dettino , vi porta 1’ abbondanza , 
e quefta fa cadere i prezzi . Un’ altra confide- 

6 razione fi è ancora la facilità delle feparazio- 
?' ni ; fpeffo dopo molte fpefe e molto ritardo 
i pone alla vela uri convojo , ed affalito poco 
:fl dopo da qualche burrafca fi fepafa intieramen- 
1 te ; effo perde la fcorta , ed i battimenti da 

guerra hanno perduto il tempo e la fpefa dell’ 

e •* 

)• armamento. 

i» ‘ Non ottante quelli difordini , fino a che 

, non efifta un’ alleanza , per mezzo della quale 

•> . 

lì ogni battimento fciolto trovi una fcorta nella 
? protezione dei battimenti di guardia , non è 
® polfibile fottrarfi dal carico di convojare . Il 

* commercio retta morto , fe il fovrano non i- 
pc- ftende il braccio armato per difenderlo ; neffu- 

* C 
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no azzarda portare i proprii generi in altri 
climi , fe la marina da guerra non T accompa- 1 
gna ; neflimo prepara fpeculationi utili e ric- 
che , fe non pub contare cjie T occhio benigno 
del governo s’ incaricherà di condurle con ficu- J 
rezza al loro dettino y quetta ficurezza dà moto K 
ad intieri paefi, e fenza quetta il nazionale, il .•« 
fuddito fi troverebbe arreftato in propria cafa , 

) e dovrebbe foffrire 4* umiliazione e la pena di ì; 
vedere che V eftero gli toglie generi e guada- à 
gni di fua privativa , ond’ è indifpenfabile il i; 
fervizio di convocare nella pofizione attuale ii 
delle cofe , e gl’ inconvenienti citati devono ? 

tralcurarfi a fronte di un bene maggiore. £ 
% | 
Ma qualora in vifla di una conclufa allean- Si 

za efittano fentinelle permanenti , il negozian- 

• te , lo fpeculatore intraprende liberamente le lì 

fue fpedizioni , non è coftretto ad appettare, !» 

s non è forzato a denunziare al governo ed al •! 

mondo le fue vedute pel bifogno che abbia di t 

farle proteggere , ma quieto e tranquillo penfa 

folo ai proprj interrili, afficurato che un cordone 

li protegge a eguaglianza di quelli di ogni al- ? 

tro ; cosi fono sbloccati tutti i porti , aperti ; 

tutti i patteggi , accompagnati tutti i battimenti 4, 

fciolti, . . . 
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; • Sia permetto immaginare , che per un an- 

no almeno venga impottato il cordone di guar- 
ii dia ; che fi giri poi per tutti gli fcali e porti 
,« di commercio , per tutte le cotte dei regni , e 
; c fi vedrà che gratitudine V induttriofo commerciane 
r te moftrerà a quelle provvidenze , che gl* infpi- 
, rano coraggio , fi vedrà con qual piacere gli 
abitanti dei littorali efpofti riguarderanno que- 
. fio argine , che gli attìcura , e facilita il paf- 
s faggio codierò di tutti i generi di prima necef- 
t fità . Attualmente fe fi fparge appena la voce , 
« che un legno Barbarefco fi fia fatto vedere in 
qualche parte delle noftre cotte, ecco il terrore 
diffufo per tutto il commercio , neffun battimento 
j fi azzarda ad efporfi al mare , vengono fofpefc 
r le partenze , e fpeffo per una falfità metta in 
.. opera da chi ha intereffe al male altrui , con- 
-j viene o appettare ajuti da quelle potenze , che 
poffono fornirne , o afpettare novità , rifeontri 
u e conferme , che il nemico o non abbia efifti- 
to, o fi fia allontanato ; intanto il commercio 
.. ba già foffetto il danno , c tardi fi rimette dal 
timore e dalla incertezza . Qualora fotte irapo- 
(lato il cordone , non vi è pili arredo pel com- 
j. Bercio , e le novità dei corfari o non fijno 
credute , o non fono temute . 

C 2 Nella 
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Nella concorrenza delle potenze alleate 
forfè ad alcune Tetterebbe incomodo il fornire 
i legni , o per non averne di grandezza Tuffi- 
ciente , o per non volere impegnarli a fare tta- 
bilimenti di marine , ma ben volentieri fi ac- 
corderebbero Tempre a fupplire con danaro per 
quella rata proporzionale , che loro fpettafle , e 
mediante la quale altre potenze fornirebbero i 
legni . • 

I vantaggi di un cordone fitto non fi ri- 
guardino limitati al folo benefizio delle poten- 
ze del Mediterraneo ; fi eftendano ancora a 
qualunque altra delle pii remote . Suppongafi 
che il barbaro impoffibilitato a diftruggere il 
commercio dei vicini fi rivolgefle a indenniz- 
zarfi fopra i lontani , quelle potenze , alle qua« 
li farebbe difficile e infinitamente cottofo lo 
fpedire forze da proteggere le loro bandiere 
in tutto il giro del Mediterraneo , accedendo 
all’ alleanza già (labilità o con prendere dazio- 
ne unitamente con gli altri , o con fornire da- 
naro , fi troverebbero inclufe nella garanzia 
generale , e con poche forze e poca fpefa ve- 
drebbero protetta la loro bandiera mercantile . 
Cofa non darebbe adetto 1* America , che Terna 
marina da guerra* e eoa eftefa marina di com- 

mer- 
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marcio fi trova efpofta alla rapina dei corfari 
Africani , fenza potere chiedere alcun foccorfo 
alle potenze del Mediterraneo , le quali , ef* 
fendo disgiunte tra di loro , non pofiono abbrac- 
ciare la difefa di altre bandiere ? 

L’ impoftatura di un cordone di guardia 
richiederebbe molti altri detagli per compren- 
dere la totalità del progetto . Ma non iscri- 
vendo che una Memoria, fi accennano foltanto 
in mafia le idee generiche ; fi moftra che fa- 
rebbe utile fare una data cofa , e fi tace il co- 
me ; quefto è Tempre rifervato alle mifure Se- 
grete de’ governi , e dipendente da varie circo- 

danze , alle quali non fi pub fìfiare previdenze* 

# 

in. Trattare da pirati i cor fari Bar bar e feti . 
La compafiìone è ficuramente una virtù mora- 
le, che onora T umanità , ma fpefio degenera 
in debolezza , e più fpefio ancora dal calcolo 
delle fue conseguenze diventa vera crudeltà . 
Chi per compafiìone aflolvefle i rei , moltipli- 
cherebbe i delitti ; chi rifparmiafie la vita ad 
un omicida , cagionerebbe la morte di dieci 
innocenti ; ond’ è che il cuore umano non de- 
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ti è* Di tatti i delitti lodali il più offenlivo , 
ii più premeditato, il meno fcufabile, è l’affaf- 
finio di profeflìone , e tale dev’ effere riguarda- 
to il carattere e 1* impiego del cprfaro Barba- 
rci co # Chi fenza fondo di caufa , fenza citazio- 
ne di ragioni , corre armato ad attaccare il 
commercio di una nazione , a predare di pre- 
potenza le fue ricchezze , a condannare alla 
più barbara fchiavitù chi non pensù a fargli 
alcun male , non rifparmiandogli la vita che pel 
folo interefle di rivenderla , è affalSno pubblico , 
è omicida di cafo penfato ; dunque le leggi * che 
condannano i luciditi del proprio flato a perde- 
re la vita per delitti limili e ancora minori , 
fentenziano a più forte ragione a morte V at- 
to del corfaro , e da quella giuda fentenza 
fi deve adottare per ordinanza ,* che non fia 
dato quartiere al nemico , ma che fia Tempre 
colato a fondo infieme con il legno , che lo 
conduce . 

Se non fi fpaventa 1’ immaginazione di chi 
fi deftina all’ altrui diflruzione , non fi porrà 
mai freno ai corfari Affricani . Sappia il bar- 
baro di correre 1’ alternativa o di fare qualche 
preda o di perdere la vita , ed il fuo corag- 
gio , la fua avidità farà molto raffreddata* So- 
— ' - pra 
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pra quello propofito fi può accofare la dannofa 
1 compafikme , che viene sfata al prefente con 
i gli fchiavi Affrieani ; non è poflibile accordare 
s piò franchigia , trattare con maggiori riguardi 
3 di quello che viene praticato con . i medelìmi 
i. da tutte le nazioni ; fi arriva al fegno di farli 
p piò felici tra le noflre catene di quello che le 
i fieno nelle loro cafe . Come lufingarfi , che do» 
a po il loro rifcatto non fieno nuovamente tea» 
:s tati a renderci male per bene , e che noa fer- 
ii vano di efempio per incoraggire 1’ Affrica in» 
d tiera a palleggiare per mare i Efercitano T af- 
« faffinio a troppo belle condizioni : o predano, 
ed arricchifcono ; o fono predati , e vengono a 
li civilizzarli in migliori paefi . . ...... 

a Quando però quella feena cambiale , e che 
avellerò fotto gli occhi la forte, che gli afpet- 
s ta , se incentrano il ballimento da guerra, il 
t prezzo della vita loro è caro quanto agli al» 
tri ; onde dopo i primi efempi non fi può fup- 
j: porre che continuane la vocazione di corfeg- 

t giare» .... 

i Nè fi apprenda la vendetta , che il barba» 
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fcatto dei medefimi ; inoltre il cafo di prede è 
refo così remoto , che poco hanno da temere 
gli Europei , e aumenta nei predatori il moti- 
vo di confervarli . 

* . 

IV. Incoraggire la dijlruzione dei bajlimenti 
abbandonati . Il folo oggetto del barbaro è il 
predare , e condurre feco il legno mercantile \ 
qualche volta infieme con il legno hanno la 
disgrazia di reftarci catturati ancora gli equi- 
paggi , quando la loro diftanza da qualche ter- 
ra non permette loro di falvarfi con la barca 
del proprio legno ; ma le più volte la loro 
cauta navigazione lafcia ad etti tutto il tempo 
di rifugiarli a terra , e di abbandonare ai pre- 
datori il folo legno fenza equipaggio . In quer 
fti frequenti filmi cali i governi devono incorag- 
gire i capitani ad incendiare o sfondare i loro 
battimenti nell* abbandonarli , quando fecondo 
il parere dei loro intieri equipaggi abbiano ri- 
conofciuto per nemico il battimento , che lo 
infegue , ed in limili occafioni fia data una 
gratificazione a nome e conto regio al capita- 
no , che ha impedito , che il fuo legno non 
cadette nelle mani del nemico 

Si opporrà a quello , che qualche volta 
per mala fede potrà il capitano fingere fofpet- 

to 
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to del nemico , abbandonare il bafiimento in- 
cendiandolo per fini particolari , e falvatofi a 
terra meritare una gratificazione regia , ed 
avere tradito il commercio . Ciò può feguire , 

' ma il cafo è affai remoto , fubito che P equi-* 
paggio intiero deve confermare la verità del 
fatto ; se poi 1’ equipaggio è d’ accordo con il 
capitano , allora non ha bifogno di quello nuo- 
vo pretefto , ma può continuare P antico di an- 
* dare a perderli fraudolentemente a terra , co- 

> me fpeffo viene praticato. 

» <• 

E quando ancora poteffe cadere qualche 
? abufo di tempo in tempo nella maffima incorag- 

5 gita di dìfiruggere i battimenti nell’ abbandonar- 

li , fi abbia in mira P oggetto principale , ed a 
5 quello fi fagrifichi qualche cofa . Se il barbaro 
fotto i fuoi occhi avrà veduto incendiare o co- 
si lare a fondo P oggetto delle fue fatiche , ed fi 

i- poffeffo quafi certo delle fue fortune , fe a que- 

llo vedrà uniti gli altri pericoli , che gli fono 
5 fiati preparati , troverà così fcarfo e così caro 

;i il fuo bottino , così delufa la fua fame , che 

s per confeguenza neceffaria inclinerà egli fteffo 
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tre anni di eccellivi rigori , di continui difap* 
punti e di valida fermezza potranno difguftare 
il comune nemico , c fargli fare il calcolo del 
fuo orgoglio dalle perdite , che prova , e dal 
nefiun guadagno , che ne ritira , farà fiata uma- 
nità, rifparmio di fangue per tutte le parti , e 


forfè la prima folida bafe di una permanente 


! 


armonia 


Propofta r alternativa o di pace o di guer- i 
ra , e fatto prefentire quanto la prima dovreb- 
be influire di preferenza nelle mifure politiche, 
non fi diflìmula , né fi nafeonde , che V invito 
di un’ alleanza generale tra le potenze del Me- 
diterraneo incontrerà le maggiori difficoltà * 
Non Tempre fi vede preferire il bene di una 
focietà agl’ intereffi di un folo i forfè il mag- 
giore nemico de’ noftri vantaggi farà Tempre la 
noflra difunione , e forfè ^ colpa noftra , fe 1’ 
Affricano ci umilia e ci disfida* Pub 1’ allean- 
za non eflere generale per concorrere alla pa- 
ce , e pub non efferlo per concorrere alla guer- 
ra ; molto differenti fono perb i rifultati dei \ 
due cafi . Pel cafo di pace è forza convenire, 
che fc difeorda una fola potenza , diventa inu- 
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tilc il regalo di battimenti , e l’apertura di un 
commercio , perchè la potenza difcordante , o 
pei* gelofia o per altri fini, movendo guerra al 
nuovo fpeculatore civilizzato , pub diftrugger- 
lo , e con etto eftinguere ed annullare il pro- 
getto. Vero è però che detta potenza efpone 
Cubito tutto il fuo commercio alle incurfioni 

•V 

del barbaro provocato , che di natura Tua non 
riguarda alcuno con predilezione , e che è pron- 
to ad attaccare indifferentemente 1’ amico , co- 
me il nemico , onde avrà forfè fatto un falfo 
calcolo de’ fuoi intereffi ; ma il male una volta 
maturato è Tempre dittruttivo , ancorché in- 
volga nelle Tue confeguenze tanto chi lo ca- 
j giona , quanto chi lo riceve . 

Se poi qualche potenza difcorda nell’ al- 
leanza di guerra , ciò non dittruggerà mai il 
y progetto , perchè quattro o cinque al più fono 

4 

, (ufficienti per intraprenderla nella forma pre- 
(j Tcritta , c non farà mai in potere di alcuno 
l’ impedire , che un numero di belligeranti com- 
bini le fue operazioni a fuo piacere ed arbi- 
trio ; potrà quello difpiacere al diflenziente , 
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una pace d’ intereffe , o con foftenere per qual- 
che anno una guerra di terrore » 

A voi , o nazioni Europee , refta la fcel- 
ta . Se vi duole 1’ umiliazione di un giogo , fe 
vi muove la fchiavitù de’ voftri fudditi , con 
una delle voftre mani {^fingetevi infieme di un 
vincolo reciproco , e. l’altra moftri all’Affrica- 
no una punta di fpada ed un ramo di ulivo . 

Libri recentemente pubblicati da Giovanni Vitto • 
Riforma della Legislazione Criminale della To- 
fcana , che fi vende L. i t. io 

Codice Criminale lopra i Delitti e le Pene di 
S. M. S. R. A. L. i : io 

Sotto il torchio , e fi pubblicherà in Settembre . ‘ 
Continuazione delle Notti di Odoardo Young , oflìa 
Opere diverfe dello fteffo Autore , liberamente 
volgarizzate da Lodovico Antonio Lofchi . 
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